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SANTA MESSA DI 
CONFERMAZIONE 

Domenica 14 maggio ore 15.30 
Presiede  don Daniele Memo 

Vicario Episcopale  

“io pregherò il Padre ed egli vi darà un altro 
Paraclito perché rimanga con voi per 

sempre, lo Spirito della verità…” 
(Gv 14,16) 

 
 

LORENZO ALESSANDRELLO  
CRISTINA BARATELLA  
GABRIELE BATTISTIN  

ALESSIA BREDA  
ELETTRA CECCHINATO  

GIULIA CHIARO  
MARTINA CHIARO  

RICCARDO DE GRANDIS  
LETIZIA DE ROSSI  
ETTORE DE ZORZI  

GIOVANNI DI SETTE  
RICCARDO  GABRIEL GREGORI  

FLAVIO LIGA  
MARTINA MARCHETTI  

ELENA MARVULLI  
GIORGIA ROSSI  

LORENZO RUFFIN 
VIOLA RUSSO  

SIMONE SAMBO  
SIMONE STEFANI  

ILARIA TOMÈ  
VITTORIA VANIN  
LINDA VISENTIN 

 

SESTA DOMENICA  
DI PASQUA 

Gesù lega l’amore per Lui all’osservanza dei 
comandamenti, e su questo insiste nel suo discorso 
di addio: «Se mi amate, osserverete i miei 
comandamenti»  
Per aiutare i discepoli a camminare su questa strada, 
Gesù promette che pregherà il Padre di inviare «un 
altro Paraclito», cioè un Consolatore, un Difensore 
che prenda il suo posto e dia loro l’intelligenza per 
ascoltare e il coraggio per osservare le sue parole. 
Questo è lo Spirito Santo, che è il Dono dell’amore 
di Dio che discende nel cuore del cristiano. Dopo 
che Gesù è morto e risorto, il suo amore è donato a 
quanti credono in Lui e sono battezzati nel nome 
del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. Lo 
Spirito stesso li guida, li illumina, li rafforza, 
affinché ognuno possa camminare nella vita, anche 
attraverso avversità e difficoltà, nelle gioie e nei 
dolori, rimanendo nella strada di Gesù. Questo è 
possibile proprio mantenendosi docili allo Spirito 
Santo, affinché, con la sua presenza operante, possa 
non solo consolare ma trasformare i cuori, aprirli 
alla verità e all’amore. 
Di fronte all’esperienza dell’errore e del peccato — 
che tutti facciamo —, lo Spirito Santo ci aiuta a non 
soccombere e ci fa cogliere e vivere pienamente il 
senso delle parole di Gesù: «Se mi amate, 
osserverete i miei comandamenti» (v. 15). La Parola 
di Dio ci è data come Parola di vita, che trasforma il 
cuore, la vita, che rinnova, che non giudica per 
condannare, ma risana e ha come fine il perdono. 
Una Parola che è luce ai nostri passi. E tutto questo 
è opera dello Spirito Santo!  

papa Francesco — Angelus 17 maggio 2020 
 

Le letture di oggi 

Atti 8,5-8.14-17; Salmo 65; Prima lettera di Pietro 
3,15-18; Giovanni 14,15-21 

 

 



PENSIERI SPARSI 
di don Mauro 

LA LETTERA 
Trovate allegato a questo numero di Segno di Unità la 
lettera di conclusione della visita pastorale che il 
patriarca ha mandato alla collaborazione del 
quadrifoglio. Contiene indicazioni e considerazioni che 
il nostro pastore consegna alle riflessioni delle nostre 
comunità cristiane. Il tempo che viviamo è sicuramente 
delicato, le parrocchie sono affaticate ma la spinta che 
deriva dall'amore di Gesù per noi ci spinge a guardare 
avanti con speranza.  
Gli Atti degli Apostoli che si leggono in questi giorni e 
anche nelle domeniche ci mostrano una comunità 
cristiana fortemente minoritaria circondata da insidie e 
pericoli, ma animata da una fiducia in Dio piena e da 
una speranza nella sua provvidenza che ci portano a 
ricordare che l'opera di Dio è viva anche oggi e quindi i 
miracoli dei primi tempi possono tornare a brillare 
anche nella chiesa del 2023! La lettera ci infonde 
fiducia e realismo, entrambe caratteristiche 
profondamente cristiane! 
 

LA TERZA MESSA ESEMPLARE 
Domenica scorsa una nuova messa esemplare ci ha 
accompagnato ad approfondire il senso dell'offertorio. 
La messa, complice anche l'iscrizione al Grest e 
l'elezione del nuovo consiglio di circolo era bella 
partecipata e molti dei presenti hanno deposto nella 
cesta il bigliettino che invitava a "offrire" al Signore le 
cose positive e negative dei giorni a venire "perché 
diventino per noi occasione di salvezza".  
Non possiamo ovviamente ogni domenica replicare la 
modalità utilizzata nella messa esemplare, ma l'invito 
che faremo lasciando a disposizione i bigliettini in fondo 
alla chiesa, è a far diventare consueto il personale 
lavorio di preparazione del nostro offertorio che va a 
unirsi a quel pane e quel vino che la potenza di Dio 
trasformerà nel Corpo e nel Sangue del Signore Gesù. 
Tutto di noi può diventare occasione di salvezza se 
fiduciosamente consegnato alle mani di Gesù. 
 
CRESIME 
Eccoci alle cresime! 23 ragazzi e ragazze ricevono 
questo sacramento dal delegato del patriarca. Ho 
incontrato i ragazzi uno per uno insieme con i loro 
genitori e ho reso grazie al Signore per ognuno di loro; 
un grazie speciale lo voglio riservare alle catechiste che 
con passione hanno accompagnato i ragazzi per tanti 
anni, con competenza e tante fede.  
Brilla nelle nostre catechiste il volto premuroso della 
Chiesa che non smette di prendersi cura dei più piccoli 
per introdurli alla grandezza del dono della fede, una 
semina che spesso appare poco fruttuosa, ma sappiamo 
anche che i semi di Dio hanno una capacità "carsica" di 
riemergere quando meno te lo aspetti. Ci credo 
profondamente e per questo domenica pomeriggio 
porterò nel cuore una preghiera speciale perché questi 
ragazzi possano seguire seriamente e a fondo Gesù che 
li ama di amore eterno e fedele.     

Don Mauro 

MAGGIO 
MESE MARIANO 

tutti i giorni da lunedì a venerdì 
nella cappella di Via Bissuola 

ore 18.00 
Recita del Rosario e Santa Messa 

ogni lunedì sera  
Recita del Rosario per le strade 

Lunedì 15 maggio — ore 20.45 

Via Sforza — Piazzale Supermercato Alì 
 

BATTESIMI 
La Comunità accoglie con gioia i nuovi fratelli in Cristo 
che oggi, domenica 14 maggio, durante la s. messa delle 
11.15 rinascono a vita nuova col sacramento del 
Battesimo 
PIETRO CIARLA 
PIETRO CAMUFFO 
ARES MEMO 
ELIA GHEZZO CORTIVO 
Ad essi va aggiunto 
FRANCESCO NASCIMBEN 
che è stato battezzato domenica 7 maggio.  
A tutti auguriamo ogni bene e invochiamo lo Spirito 
Santo perché guidi i loro genitori nel compito di custodi 
della Fede donata ai loro figli. 
 

LUTTO 
Ci ha lasciato 

VIRGINIO TOSETTO di via Jacini 
Ai famigliari va un pensiero di partecipazione unito alla 
preghiera per Virginio.  
 

PRIMA CONFESSIONE 
Appuntamento alle ore 18.00 di domenica 21 maggio 
per i bambini di terza elementare che faranno la prima 
volta esperienza del sacramento del perdono, 
conoscendo così il volto amorevole del Padre. 
 

MESSA IN LINGUA SPAGNOLA 
Oggi, domenica 14 maggio, alle 17.30 si celebra nella 
nostra chiesa la s. messa in lingua spagnola per i fedeli 
spagnoli e latino americani. 

 

LA FESTA DEI LUSTRI 
 

Si avvicina la festa dei Lustri degli gli sposi per i quali 
ricorre un anniversario di matrimonio multiplo di 
cinque.  
Le coppie sono invitate Domenica 28 maggio, alla 
celebrazione delle 11.15 durante la quale rinnoveranno 
le promesse sponsali. Per aderire telefonare in 
parrocchia (041615333) lasciando le generalità e da 
quanti anni siete sposati. 
Alla celebrazione seguirà un momento conviviale sotto 
il tendone della Sagra. 



CAMPO ESTIVO  
per le superiori 

a Soramaè 
Dal 18 al 23 agosto in quel di Soramaè, presso la casa 
Donadelli del Patriarcato di Venezia, i ragazzi del 
triennio di scuola media superiore (gruppo unico 
parrocchie Sam Giuseppe, Corpus Domini e Santa 
Maria della Pace) trascorreranno sei giorni di 
condivisione, svago, relax e crescita nella fede, assieme 
a don Mauro e agli animatori.  
La casa si trova in Val di Zoldo ed è immersa nella 
natura, con un’imponente cerchia di monti che la 
sovrastano, primi fra tutti il Civetta e il Pelmo.  
Esperienza indimenticabile!! 
Le iscrizioni vanno consegnate entro il 4 giugno.  
 

 
 

associazione patronato bissuola aps 

LE ELEZIONI 
del consiglio di circolo 

Sempre nella mattinata di domenica 7 maggio, hanno avuto 
luogo le votazioni per rinnovare il Consiglio di 
Amministrazione/Circolo dell’Associazione patronato 
Bissuola aps. Hanno votato 48 soci (44%) esprimendo 132 
preferenze. Ogni elettore poteva votare tre nominativi.  
Nella riunione di venerdì 12 (quando il foglio parrocchiale era 
già stato chiuso), sono stati proclamati gli eletti e attribuite le 
cariche in seno al Consiglio stesso.  
Nel prossimo numero pubblicheremo il risultato delle elezioni 
e l’attribuzione delle  cariche.  

 

INCONTRO ZONALE CATECHISTI 
lunedì 15 maggio – ore 19.00 

L’incontro, riservato ai catechisti della Terraferma, si 
terrà presso il Centro Card. Urbani presieduto dal 
Patriarca Francesco e con la partecipazione del 
Direttore dell’Ufficio catechistico don Federico Bertotto. 
Nel corso della riunione verrà illustrata la figura del 
ministero del catechista come è stata delineata da papa 
Francesco nel motu proprio “Antiquum ministerium”. 
Il documento può essere scaricato dal sito della santa 
sede vatican.va: a questo link. 
https://www.vatican.va/content/francesco/it/motu_propri
o/documents/papa-francesco-motu-proprio-
20210510_antiquum-ministerium.html 

RICORDARE DON LIVIANO 
In tutte le messe del prossimo fine settimana, 
solennità dell’Ascensione di Nostro Signore, verrà 
ricordato don Liviano, ricorrendo il decimo mensile 
dalla sua scomparsa.  
 

GREST 2023 
Domenica scorsa si sono svolte le iscrizioni al Grest. 
Ben presto i posti per le due settimane di attività (dal 12 
al 23 giugno) sono stati occupati.  
Tuttavia le iscrizioni sono ancora aperte per stilare una 
lista d’attesa nel caso si verificassero delle rinunce.  

 

maggio, mese mariano 

preghiera 
di consacrazione della famiglia  

a Maria 
Vieni, o Maria, e degnati di abitare in questa casa. 
Come già al tuo Cuore Immacolato fu consacrata la 
Chiesa e tutto il genere umano, così noi, in perpetuo, 
affidiamo e consacriamo al tuo Cuore Immacolato la 
nostra famiglia. Tu che sei Madre della Divina Grazia 
ottienici di vivere sempre in grazia di Dio e in pace tra 
noi. Rimani con noi; ti accogliamo con cuore di figli, 
desiderosi di essere sempre tuoi. Resta con noi come 
abitasti nella casa di Zaccaria e di Elisabetta; come fosti 
gioia nella casa degli sposi di Cana; come fosti madre 
per l’Apostolo Giovanni. Portaci Gesù Cristo, Via, 
Verità e Vita. Allontana da noi il peccato e ogni male. 
In questa casa sii Madre di Grazia, Maestra e Regina. 
Dispensa a ciascuno di noi le grazie spirituali e materiali 
che ci occorrono; specialmente accresci la fede, la 
speranza, la carità. Suscita tra i nostri cari sante 
vocazioni. Sii sempre con noi, nelle gioie e nelle pene, e 
soprattutto fa che un giorno tutti i membri di questa 
famiglia si trovino con te uniti in Paradiso.    

 
 

IL SANTO DEL GIORNO 
Il 14 maggio la  Chiesa celebra la memoria di San 
Mattia, il discepolo che sostituì Giuda nel Collegio 
apostolico, come è narrato negli Atti degli Apostoli.  



piccola catechesi 

LA CONFERMAZIONE 
La cresima è il sacramento che permette al fedele di 
accogliere lo Spirito Santo nel proprio cuore e ricevere i 
suoi sette doni: sapienza, intelletto, consiglio, fortezza, 
scienza, pietà e timore di Dio. La sua importanza viene 
sottovalutata troppo spesso. Questo accade soprattutto 
tra i più giovani che talvolta non possiedono gli 
strumenti giusti utili per seguire la strada di Gesù. 
Il percorso di fede di ogni cristiano ha inizio con il 
Battesimo, il primo sacramento che purifica l’anima e 
che segna l’ingresso nella comunità religiosa e nella 
casa di Dio.  
Con il percorso del catechismo, il fedele ha 
l’opportunità di conoscere Gesù, la sua vita, i suoi 
insegnamenti, fino a raggiungere la maturità per 
ricevere il Suo Corpo e il Suo Sangue per mezzo 
dell’Eucarestia. Ma è con la Cresima che il fedele può 
perfezionare il suo ruolo nella comunità, confermando il 
suo percorso iniziato con la grazia battesimale. Per 
questo motivo la Cresima si chiama anche 
Confermazione, poiché il fedele può confermare la sua 
fede nei confronti di Dio. Questo sacramento ci dona lo 
Spirito Santo per radicarci ancora più nel profondo, 
incorporarci in modo indissolubile a Cristo, rendere più 
solido e forte il nostro legame con la Chiesa e farci 
carico della missione e della testimonianza di fede 
cristiana. 
Per spiegare il vero significato della cresima vogliamo 
prendere in prestito le parole di Papa Francesco. Chi 
meglio di lui può aiutarci a comprendere l’importanza 
di questo sacramento? 
La cresima si lega al battesimo in modo indissolubile. 
Confermazione, battesimo ed eucaristia “formano un 

unico evento salvifico, nel quale veniamo inseriti in 

Gesù Cristo morto e risorto e diventiamo nuove 

creature e membra della Chiesa. Ecco perché in origine 

questi tre sacramenti si celebravano in un unico 

momento, al termine del cammino catecumenale, che 

era normalmente nella Veglia Pasquale. Così veniva 

suggellato il percorso di formazione e di graduale 

inserimento nella comunità cristiana che poteva durare 

anche alcuni anni. Si faceva passo per passo, per 

arrivare al battesimo, poi alla cresima e all’eucaristia”. 

Il suo nome, confermazione, “ci ricorda che questo 

apporta una crescita della grazia battesimale: ci unisce 

più saldamente a Cristo; porta a compimento il nostro 

legame con la Chiesa; ci accorda una speciale forza 

dello Spirito Santo per diffondere e difendere la fede, 

per confessare il nome di Cristo e per non vergognarci 

mai della sua croce”. 

Papa Francesco continua dicendo: “Per questo è 

importante avere cura che i nostri bambini, i nostri 

ragazzi abbiano questo sacramento. Tutti noi abbiamo 

cura che siano battezzati: e questo è buono! Ma forse 

non abbiamo tanta cura che ricevano la cresima: 

restano a metà cammino”. 

La Santa Cresima all’inizio non aveva un nome 
specifico e veniva identificato con rito con cui si 

amministrava, l’imposizione delle mani. Per un certo 
periodo veniva invece indicato con il termine greco che 
significa sigillo, in latino signaculum o consignatio. 
Così facendo si voleva ricordare il segno di Cristo, 
impresso in modo simbolico con l’olio santo sulla fronte 
del cresimato all’inizio del rituale di fede. Questo 
voleva significare la “proprietà” di Cristo sulla persona. 
Nel V secolo inizia a diventare d’uso comune il termine 
confirmatio, che in greco significa confermazione, usato 
per simboleggiare il completamento e il 
perfezionamento del battesimo. Dopo la cresima, il 
fedele sarà più forte e in grado di proseguire il suo 
percorso da cristiano. 
Il termina cresima invece arriva in tempi più recenti e 
indica in parte il gesto dell’unzione e in parte la materia 
usata per compiere il gesto, il crisma. 
Come abbiamo detto, le prime tracce della 
confermazione sono presenti nel Nuovo Testamento. 
Negli Atti degli Apostoli (8:14-17) troviamo scritto: 
“Frattanto gli apostoli, a Gerusalemme, seppero che la 
Samaria aveva accolto la parola di Dio e vi inviarono 
Pietro e Giovanni. Essi discesero e pregarono per loro 
perché ricevessero lo Spirito Santo; non era infatti 
ancora sceso sopra nessuno di loro, ma erano stati 
soltanto battezzati nel nome del Signore Gesù. Allora 
imponevano loro le mani e quelli ricevevano lo Spirito 
Santo.”  
Il sacramento della cresima, sia nella chiesa cattolica 
che in quella ortodossa, è uno strumento di grazia. 
Un’occasione per il fedele di chiedere l’aiuto del divino 
per condurre la propria vita da credente. È uno dei 
sacramenti dell’iniziazione cristiana, così come il 
battesimo e l’eucarestia. Nel caso del battesimo, il 
fedele entra a far parte della chiesa, del popolo di Dio. 
Con l’eucarestia Gesù sostiene il cammino del cristiano 
verso la città celeste. La cresima invece, conferma il 
credente e il suo cammino nella fede e nell’essere 
testimone della parola di Dio. 
Il rituale della cresima nella chiesa cattolica dispone che 
“il sacramento della confermazione venga conferito ai 
fedeli all’incirca all’età della discrezione, a meno che la 
Conferenza episcopale non abbia determinata un’altra 
età o non vi sia il pericolo di morte oppure, a giudizio 
del ministro, non suggerisca diversamente una grave 
causa” (codice di diritto canonico del canone 891). 
(a cura della redazione) 

 

 


